
MUNICIPALITA’ DI VENEZIA-MURANO-BURANO

Deliberazione n. CV/2020/04

Oggetto: Parere PD 37 "Ratifica delibera di Giunta n. 93 del 9 aprile 2020 
ad oggetto “Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2020-
2022 – Variazione ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. 
267/2000”.

Seduta del 27/05/2020

Consiglieri pres ass Consiglieri pres ass

BALLARIN X MESSINIS X

BERTELLI X ODEH X

BERTOTTO X PANIZZI X

BUSETTO X PURRAZZA X

CAMILLA X REGAZZO X

DE COL X ROSSETTO X

DELL'ANTONIO X ROSSO X

FINOCCHI X SAMBO X

GAMBINO X SERENA X

GASPERINI X STELLON X

GIUSTO X TAGLIAPIETRA X

GRIMALDO X TONON X

MARIN X VIANELLO X

MAROTTA X  VIO X

MARTINI X Totale 20 9

PRESIEDE PARTECIPA
GIOVANNI ANDREA MARTINI PAOLO DEDE’



Il Presidente Giovanni Andrea Martini 

Il Segretario Paolo Dedè 

Deliberazione Protocollo n. 223594 del 25/05/2020

Pubblicata all’albo Pretorio per 15 giorni dal 28/05/2020

IL SEGRETARIO
Paolo Dedè



Deliberazione n. CV/2020/04 del 27/05/2020 - P.G. 223594  del 25/05/2020

Oggetto: Parere  PD  37  "Ratifica  delibera  di  Giunta  n.  93  del  9
aprile  2020  ad  oggetto  “Bilancio  di  previsione  per  gli
esercizi  finanziari  2020-2022  –  Variazione  ai  sensi
dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. 267/2000”.

IL CONSIGLIO DI MUNICIPALITÀ

A relazione del Presidente;

Visti il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 e successive
modificazioni,  lo  Statuto  del  Comune  di  Venezia  ed  il  Regolamento
Comunale delle Municipalità;

Vista  la  richiesta  PG  206772 del  13/05/2020  pervenuta
dall’Assessore  al  Bilancio,  di  espressione  parere  sulla  proposta  di
deliberazione di cui all’oggetto;

Visto che la I Commissione Consiliare, competente per materia,
riunitasi  nella  seduta  del  22/05/2020,  non  ha  espresso  alcun  parere
demandando ogni decisione al Consiglio, come da verbale depositato agli
atti;

Atteso l'esito del dibattito;

Ritenuto di esprimere parere contrario sulla proposta di parere
PD 37  "Ratifica  delibera  di  Giunta  n.  93  del  9  aprile  2020 ad  oggetto
“Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2020-2022 – Variazione ai
sensi dell’art. 175, comma 4, del D. Lgs. 267/2000”;

Preso atto del parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore
della Direzione Servizi Istituzionali;

Visto che la votazione, eseguitasi nel rispetto delle formalità di
Legge con l’assistenza degli/delle Scrutatori: Bertelli, Marin e Marotta ha
avuto il seguente esito:

Presenti 20, votanti 16, astenuti 4 (Ballarin, Finocchi, Marin e
Marotta), favorevoli 11, contrari 5 (Dell’Antonio, Gambino, Giusto,

Rosso e Tagliapietra)

D E L I B E R A

Di esprimere parere contrario sulla proposta di deliberazione indicata in
oggetto con le seguenti motivazioni:

La variazione del bilancio di previsione oggetto della delibera della Giunta
Comunale recepisce le maggiori entrate stanziate da parte del Governo per
Venezia. 



Si  constata  che l’Amministrazione,  tramite  il  suo primo rappresentante,
non  ha  mai  perso  occasione  per  polemizzare  con  l'Esecutivo  nazionale
lamentando una continua mancanza di adeguate risorse. E’ bene ricordare
che  nel  nostro  Paese  ci  sono  state  Città  che  sono  state  letteralmente
falcidiate da lutti a causa della pandemia causata da Covid-19.
Venezia,  città  storicamente  e  architettonicamente  importantissima,  dal
punto  di  vista  sanitario  fortunatamente  è  stata  colpita  in  modo
relativamente  inferiore,  ma  il  “danno”  che  ha  avuto,  come  molte  altre
importanti città italiane, è stato sul terreno economico.
A cascata quasi tutte le attività commerciali ne hanno risentito. Venezia
ancor di più perché, soprattutto in questi ultimi 5 anni, la sua economia è
stata esclusivamente basata sullo sfruttamento del turismo.
La variazione di bilancio rileva l’introito di fondi provenienti dallo Stato, per
1.375.642,87.  Precisamente  1.000.000,00  di  euro  per  buoni  alimentari
destinati  a persone in difficoltà economiche da spendere presso esercizi
commerciali convenzionati e i restanti 375.642,87 euro per "altri beni di
consumo".
A tal proposito si rileva il ritardo nella distribuzione dei buoni e il mancato
coinvolgimento delle Istituzioni di prossimità.
Inoltre  non  è  dato  sapere  come  sono  stati  acquistati  le  centinaia  di
scatoloni contenenti kit alimentari e come l’Amministrazione abbia scelto
l’Operatore Commerciale che ha provveduto alla fornitura.
Sempre  nella  variazione  si  rilevano gli  stanziamenti  decisi  dal  CdM del
14.11.2019  e  del  13.02.2020  pari  ad  euro  104.047.295,59  destinati,
tramite  il  Commissario  straordinario  per  l’emergenza,  agli  interventi
causati dall’acqua alta del 12.11.2019.
Anche in questo caso si  rilevano le continue polemiche nei  riguardi  del
Governo  e  il  tentativo  di  omettere  la  provenienza  statale  di  tali  fondi
destinati  a  cittadini,  esercizi  commerciali,  parrocchie  e  altri,  che  nella
comunicazione  appaiono  invece  elargiti  da  fondi  comunali  se  non
addirittura dalla generosità del sindaco-commissario delegato.
Il Consiglio di Municipalità auspica una maggiore collaborazione con le altre
Istituzioni  e  lamenta  la  strumentalizzazione  della  protesta  attraverso
estemporanei  Flash  mob  in  Piazza  San  Marco  (peraltro  vietati)  e  le
molteplici dirette televisive con interventi discutibili  anche sotto il  piano
sanitario. 
Per le ragioni sopra indicate si esprime parere contrario.




